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L'Inter non va oltre Io 0-0 

II Bologna 
trova 

comprensione 
a San Siro 

Iv il primo limito della gestione Pe-

rani - Annullato un gol ad Altohelli 

* à 

INTER-BOLOGNA — Segna Altobelli, ma è in fuorigioco. 

Entusiasmante pareggio tra «provinciali» di lusso: 1-1 

INTKlt: Bordini d: Baresi (i. 
Orlali .">: l 'asinaio 3, C'amiti 
lì, [Siiti li; < liierico 5 (dal 
33' della ripresa I t -deh ) . 
"Marini h, Altohelli b. Hee-
calnssi fi, Muraro 5. 12. Ci
pollini, l i . l'imtiil.in. 

BOl.OON V / m e t t i 7: Moversi 
fi, ( ìarut i ti; Sali 6, Castro-
naro .1. ' lairliaierri fi; Cresci 
5, Masellt t), Berijossi a (dal 
-,'6' della r ipresa Mastal l i ) . 
Colomba ì. Hordon 5. l'2. 
Memo, 13. l ' ioti. 

ARBITRO: Hi ruamo di Livor
no, (j 
NOTE J:' >rnata cupa e limi 

da, terrei o -tivolesi) Spet ta 
tori in : r . n circa dei quali 
1J 902 ì ;um:s t i oer un incus 
>o l o i a " n a n a 53 780 100 lire 
Anime u.to Cas t ronaro poi gio 
co %•:<•; -uro Hd esordi to" m 
.serie A Alberto Hergussi . clas 
se !'-..* 

MILANO — La p remia ta ope 
l a pia 'i F a t e b e n e i n t e n s ' i )» ha 
colpito a n c o r a Come e ia sia 
. iucaduto in passa to , e que 
sta volta con l 'aggravante del
la recidiva. gli uomini m ne 
r azzur ro si >ono commoss i di 
f ronte a d un avve r sano biso 
gnoso di punt i e di un pizzi
co di confor to Ricordiamo, 
t an to per ci tare 4I1 esempi 
p iù recent i , il ca.-o dell'Ata 
lan ta e quello del Vicenza < he 
a San Siro t rova iono veri ami
ci, d ispos t i a spar t i re il bot
t ino . 

Ier i , add i r i t tu ra , c 'era di che 
spezzarsi il cuore Perche a 
t ende re la mano per suppli
ca re un briciolo di c a n t a e 
cap i ta to lo s t racciat iss imo 
Bologna di M a n n o Perani E 
che il Bologna vivesse di e-
spedient i . o rmai si sapeva 
Ma che l ' Inter si impietosis
se a tal punto da r ischiare il 
suicidio, f rancamente era dif
ficile da immaginare 

In effetn la squadra di Pe-
r a m , dopo aver penato parec
chio nel p r imo tempo e du
ran te piccoli scampi di ripre
sa, si e c o n c i s a Io sfìzio di 
qualche t imida replica e an 
zi. nel finale, si e messa a 
« menare !• con vero piacere 
Lo zero a zero p remia dun
que . per la pr ima volta, la 
nuova gestione e chissà che 
m ru turo . t ra un mines t rone 
di prezzemolo e l 'altro, que
s to Bologna non riesca dav
vero a concludere un insegai 
mento che. oggi come o^gi, 
a i t a r e problemat ico . 

L ' In ter evidentemente , si 
mangia le mani Colpito al
le spalle il Milan ad Avelli
no, 1 nerazzurr i avrebbero po
tu to a l i tare nel collo dei cu
gini Ma il male di San Siro 
e d a w e i o una rosa oscura 
E ' u n v i rus difficile da isola
re. E dire che, sospinti da un 
Beccalossi un po ' gigione. 
e rano n a r t u i niente male 
Giusto il t empo di inserire le 
chiavi nel cruscot to , per una 
nsca lda t ina al motore , e Al
tobelli ba t teva in gol cor
reggendo col ministro un' idea 
vert icale p ropr io di Beccaios-
s:. Solo che il guardalinee ap
pos ta to di fronte alla t r ibuna . 
sbandierava un enigmatico 
fuorigioco Gii spalti di San 
Siro avevano fremiti improv
visi e l ' In ter -1 gettava a cor 
pò m o r t o su un avve r sano 
ch ia ramen te r imbambi to trai
le diete di Peram Per lun
ghi a t t imi il Bologna r par
so sul p u n t e del l i n c i a r l o 
Sopra t tu t to Muraro si e trova
to sui piedi la possibil i tà del 
colpo vincente ma sciagura 
to t r a 2I1 acingurati. e s tato 
capace di svirgolare con reso 
lar i tà e c .msm^ 

Pei . come =V det to . la fu
ria in ter is ta s: e parzialmen
te placala Smv > r.ac-ciiciers. 
con sporadici io .ola: , e quei 
poveracci ie" ti A >e.x\3. ir. idi 
per lo «pavento n a n n j eorr.rr. 
ciato a cuc.re ;. p ropr io 2:0 
co fa ' to ai approssimazione 
teeme.» e d. V.r.-a i^o t - raz .c 
ne S. -:~r. .-"-""• : e. , :orr. . 
oassat i , di B i . s j r ^ stcrt^r.; . 
to ma capace d. J .or. 2: co 
Ter. a = ar . S:r > - . -cac .*o 
. osat*o c"n*rar. ; Per n -
B o . " : n a e: =:. >--> n c h - or 
tijt*c pt;rr..no a a n t i j ;V.~7. 
te l'.rTiDr-. = -: :.° e tr .nj. . "a 5 

c"~:--~ T / r - J : .- .-~"c u " " c i 

te per l ' Inter I-a squad ra ne
razzur ra non sa a t taccare ma 
novrando Ma, nonos tan te tut 
to. si os t ina 11 cercare la re 
te con la manov ia Inizial
men t e si era visto qualcosa 
di buono Anche se era diffi
cile comprendere se fosse il 
Bologna ingenuo a scoprirs i 
in avanti , o l ' Inter finalmen
te saggia a p repa ra re il con
t ropiede Certo e che, ol t re al 
gol annul la to a Altobelli, 1 mi
lanesi avevano costre t to Zi 
net t i a suppl icare pietà Ma 
sono stat i solo sprazzi Pei 
che, lentamente, nonostante 
gli improper i di Borsellini, 1 
pad ion i di i a sa si sono lascia 
ti t r a spor t a re dal loro buon 
cuore Che ofle ' t ivamente e 
un cuore grosso cosi Basta 

spulciare la cronaca, con Mu
raro che ma all '8' falliva di 
piat to, solo soletto davanti a 
/ m e t t i , e con Sali che, undi
ci minuti più tardi , cercan
do la devia/ione m angolo 
con un affannoso colpo di te
sta, trovava invece Io spigo
lo sinistro della sua poi ta . 

Ancora Muraro e ia nefan
do al 27', su t raversone di Ba 
resi, controllava di pet to e poi 
batteva fuori da pochissimi 
metr i Incredibile ' E i a invece 
braviss imo Zinetti nel finale 
del t empo quando , a pugni 
uniti , si opponeva al bolide 
di Muraro su pum/ ione Nel
la r ipresa Pa lma to era sgam
bet ta to mezzo met ro fuoii 
area ma il pubblico, invele
nito, invocava un impossibi

le rigore. Poi Altobelli, su 
y' d rop » di Oriali, anziché toc
care in por ta da pochi centi
metr i e con il maglione rosso 
di Zinetti a rotolarsi nel fan
go, evitava accura tamente il 
pallone saltellandogli sopra, 
tanto e vero che il port iere , 
pur nella melma fino al col
lo, riusciva ad al lungare una 
mano. 

Al 24' infine, il brivido. Eer-
gossi scappava solitario, si fa
ceva tut to il campo di cor
sa ma, appena en t ra to in area, 
tu ava piut tosto debolmente 
tra le braccia di Bordon. 
Questione di fiato Chussà, for
se con un pizzico di prezze
molo in pm . 

a. co. 

MILANO — A Bersellnu e 
Mazzola, beati loro, la prova 
dei nerazzurri è piaciuta Evi 
den temente 1 due hanno del 
calcio un'opinione completa 
mente differente da ci nella del
le migha 'a di spe t ta tor i chc-
hanno sonoramente fischiato 
l 'ennesima deludente presta
zione dei loro beniamini 

Dice Bersellini: « Tut to som
m a t o la gara dei miei mi è 
piaciuta t ranne che nella fa
se conclusiva delle azioni Al 
l imite dell 'area bolognese sia
mo giunti molto bene m a pur
t roppo una volta lì, ci sia
mo smarr i t i . Gol annullato? 
Il segnalinee ha sbandiera to 
dunque .. Bologna "picchiato
re"? Ha giocato come dove 
va pero, ripeto, una squ idra 
che costruisce una gran mole 
di gioco come l ' Inter il gol 
lo deve anche saper fare ». 

Bersellini dunque u n pic
colo neo lo ha t rovato. Maz
zola invece non ha appunt i 
pe r i suoi « protet t i ». Affer-

Pasinato squalificalo 
non giocherà in Coppa 

per ben Ire turni 
ma il general manager : « Que
s t ' In t e r mi è piaciuta molto. 
Sono mancat i gli a t taccant i 9 

Non direi , diciamo invece che 
s iamo stati sfortunat i . Rigore 
e gol annullato ' ' Come sanete 
degli arbi tr i non par io mai . 
Il campionato? Noi abb iamo 
perso un punto in media in
glese Comunque, malgrado la 
sconfitta sono ancora dell'opi
nione che il Milan abbia set
tanta probabil i tà su cento di 
vincere lo scudet to ». 

In casa nerazzurra è giunta 
un 'a l t ra notiz.a a rendere più 
a m a r o il pomeriggio. Ppsinato 
infatti è s tato squalificato dal
l'UEFA per t re tu rn i e paga 
cosi l 'espulsione di Bodoe. Il 
contes ta to mediano quindi sal
terà il pross imo impegno con 
il Beveren. Davvero tutt i i 
m a h vengono per nuocere? 

Nello stanzone bolognese 

ovviamente t roviamo visi alle
gri I rossoblu hanno strap
pato un punto onorando la 
tradizione che li vede imbat
tuti a San Siro sin dal 1971. 
Il pa re re di Peram sulla ga
ra è questo . « Il pun to con
quistato ci serve, però ne oc
corrono tanti altri per uscire 
dalla crisi. E ' vero, ci sia
mo chiusi in difesa ma è an
che pu r vero che l ' Inter non 
ci ha mai creato eccessivi pro
blemi ». 

Sul gol annullato e sui pre
sunti rigori rivendicati dall ' 
In te r s'alza imperiosa la vo
ce di Sali, uno che è « en
t ra to » in tu t te le azioni da 
moviola - « Non diciamo eresie 
per favore — afferma il ter
zino —. Capisco che i neraz
zurri cerchino degli alibi m a 
se dicono che è s ta to l'arbi
tro a farli pareggiare si sba
gliano di grosso ». 

Lino Rocca 

MARCATORI: Rossi (V) al 15'; 
Bagni (P) al 24' del p.t. 

VICENZA: Galli 7; Secondini 
6, Marangon 7; Gudettl 7 
(Briaschl n.g. dal 31' della 
r ipresa) , Prestant i 6, Mianl 
6; Cerllll 7, Salvi 6, Rossi 6, 
Faloppa 6, Rosi 7 • 12. man
chi, 14. Bombardi . 

PERUGIA: Malìzia 6; Nappi 6, 
Ceccarlni 6; Froslo 7, Della 
Mart l ra 7. Dal Fiume 6; Ba
gni 6, Butti 6 (Redeghieri 
n.g. dal 32' della r ipresa) , 
Casarsa 7, Vannini 6, Speg-
glorln 7 • 12. Mancini, 11. 
Cacciatori . 

ARBITRO: Benedetti di Ro
m a 6. 

DALL'INVIATO 
VICENZA — Evviva la pro
vincia. Dove il calcio non e 
sempre e sol tanto affare. Ev
viva Vicenza e Perugia, di
ciamo, che ci hanno offerto 
un p roban te esempio di ago
n ismo schietto, che hanno 
messo insieme una par t i ta (su 
un ter reno, si badi, massa
crante) che di cosi diverten
ti, appassionant i , in ogni sen
so decisamente belle, da gran 
t empo non vedevamo piti. 

Volti allegri, dunque, alla 
fine, e un sereno, appagante 
r ient ro in cit tà con la soddi
sfazione, di questi tempi as
sai rara , del pomeriggio spe
so bene. Bella la part i ta , t ra 
l 'altro, giusto alla perfezione 
il r isul tato. Forse il Perugia, 
indubbiamente più ricco di 
schemi e s icuramente meglio 
imposta to come complesso, 
più solido, diciamo, sulle 
gambe, è andato piii spesso 
vicino a vincerla, nel senso 
che sue sono state nell 'arco 
dei 90' le occasioni migliori; 
ma il Vicenza ha sempre e 
puntua lmente r ibat tuto colpo 
su colpo, con maggior gagliar-
dia se possibile, ad un r i tmo 
super iore , con cocciuta deter
minazione, non temendo di 
scoprirs i , non desistendo mai 
dal ì 'osare, insomma, ne per 
t imore né per calcolo. 

E d è così spiegata, in po
che e semplici parole, l'es
senza del match. Novanta 
minut i di ot t imo football 
senza una parentes i vuota, un 
a l ternars i continuo di emo
zioni senza mai un sia pu r 
piccolo e passeggero calo di 
interesse, che sarebbe p u r 
s ta to giustificabile a quel rit
mo e su quel terreno. 

Aveva cominciato il Peru
gia col piglio autor i tar io del
la squad ra convinta dei suoi 
mezzi e senza limiti cautela
tivi alle sue ambizioni; un 
gioco prat ico , svelto, incisi
vo al mass imo: dalla mobilis
s ima cerniera di centrocam
po (Dal Fiume, Butti , Van
nini e in avanscoperta, deli
zioso rifinitore, Casarsa) par
tivano, puntual i e precisi, sug
gerimenti pe r Speggionn — 
mai visto così efficace e per
fino disinvolto nel palleg
gio — e per chi, a turno, si 
sganciava, con sorprendente 
rapidi tà e pulizia m avanti . 
E si sganciava in avanti an
che Frosio, addir i t tura , e, con 
buoni r isultat i , Della Mart i ra . 

La difesa biancorossa, sulle 

Vicenza e Perugia 
divertono nel fango 
Botta e risposta tra Rossi e Bagni - Le pesantissime condizioni 
del terreno non hanno impedito di giocare un ottimo calcio 

W * . * , w l s ~sA*- '«jV\l& 
VICENZA-PERUGIA — Con un guizzo Ro«i porla in vantaggio il Vicenza. 

pr ime, ne e ia apparsa diso
rientata, specie nel giovane 
Miani, che ha il difficile com
pito di non fa. i .mpiangere 
Cari era; ma poi, prese via 
via le mi su ie a Bagni con Se
condini e a Speggionn con 
Prestanti , il Vicenza, sotto la 
spinta di un esempla te Gui
detti e di un inesauribile, a 
ti atti commovente, Marangon, 
aveva pres to trovato modo di 
sfoderare anche dal canto suo 
il meglio e di presenta is i , con 

repentini quanto esaltanti ro
vesciamenti di fronte, davanti 
a Malizia 

Faloppa e Salvi si sob
barcavano nel frangente il la-
voio cosiddetto « grosso », Ro 
ai cercava di fare e, bisogna 
d u e spesso con profitto, quel
lo che l 'anno scorso da que 
ste part i faceva Filippi, Ceni
li infine, un Cenili funambo
lico che, come il vino di ner
bo, migliora di stagione in 
stagione, con latici profondi 

e palle mirabi lmente tagliate 
faceva viaggiare il Paolino 
Rossi. Ed era sempre , quello 
di Paolino Rossi, pur «attac
caticciamente marca to da Cec-
carini, un gran bel vedere. 

Ad ogni azione perugina, 
dunque, che si esauriva, ecco 
pi onta e immancabi le la con
troazione vicentina. Come a 
tennis. Come a ping-pong, vi
sto il r i tmo. A un certo pun
to, al qua r to d 'ora diciamo 
per precisione di cronaca, an-

Castagner: «se avessimo Rossi...» 
SERVIZIO 

VICENZA — Nessuna riserva da par te vi
centina sulla b ravura del l 'avversano e sulla 
legittimità del pareggio, ma una vivace con
testazione per un rigore negato che ai bian-
corossi è apparso net to: è s ta to quando; al 
40' della r ipresa. Rossi è finito a terra , so
spinto da Ceccarini. « Sono episodi che ca
pi tano spesso in a rea di rigore, ma, chissà 
perché, non vengono puniti dagli arbi t r i — si 
lamenta il presidente Far ina —. Invece sa
rebbe tempo di riconoscere che anche queste 
infrazioni debbono essere puni te con il ri
gore. L 'arbi t ro non doveva passar sopra a 
questo episodio ». 

Fabbri , appena fregiato del semina tore 
d 'oro: « Questo Perugia è in tu t to degno del 
Vicenza dello scoi so anno; ha messo in mo
stra un gioco armonioso e grande autor i tà » 
Con la sconfitta del Milan aumentano le 
possibilità di scudet to degli umbr i? « Fran
camente non penso, manca al Perugia un 
uomo di punta da affiancare a Speggiorin, 
magari uno come Pillici ». 

Paolo Rossi appare seccato per la manca ta 
concessione del rigore, causato a suo giudizio 

da Ceccanni . «Ques t ' anno con i rigori non 
ce ne va bene una — esordisce il " b o m b e r " 
—, eppure la spinta è s ta ta net ta . Stavo rin
correndo il pallone e Ceccarini mi ha fatto 
precipi tare a terra. E poi pe r tu t ta la par t i t a 
mi ha s t ra t tona to ogni volta che andavo sulla 
palle ». 

Tra 1 perugini Ceccarini nega recisamente 
ogni responsabili tà sul p resun to fallo da ri
gore. « Per me e s ta to tu t to regolare », si 
limita a dire . Castagner par la di par t i ta ad 
alt issimo livello: »< Due squadre , Vicenza e 
Perugia che si assomigliano in gioco e psico
logia. Noi abbiamo avuto cinque occasioni 
da rete c o n n o una, ma il r isul tato è giusto, 
anche se la squadra più meritevole di vin
cere mi e sembrata il Perugia ». 

La sconfitta del Milan cosa significa? « Mag
giori preoccupazioni dei l o s sonen nei con
fronti del l ' Inter , l 'avversario che mi s embra 
più pericoloso ». E il Perugia? « Fa da terzo 
incomodo. Certo che se avessimo noi u n 
uomo da 25 gol a campionato », conclude 
Castagner pensando a Rossi... 

Massimo Manduzio 

davano In vantaggio i bian 
coross i : P res tan t i in dis imi» 
gno a Guidet t i , due passi nai' 
Ione a l p iede, u n passaèein 
fintato, poi invece, d i W l i c n 
per potenza e precisione, un 
gran t i ro con pal la a schiac 
ciarsi c l amorosa sulla parte 
bassa della t raversa; riinbal 
zo sulla r iga bianca di por 
ta dove a r r iva , tempestivo e 
vendicatore , a cacciarla den 
t ro il p iede p ro teso del Pa0 
lino Rossi . 

Non se ne smontava pe r 
niente il Perugia , che ripren 
deva an£i a mac inare di gran 
lena il suo buon football e 
meno di dieci minu t i dopo al 
24 pe r l 'esattezza, e ra già' in 
pareggio: calcio di punizione 
di Casarsa por un fallo di 
Guidet t i su Speggiorin, palla 
nel mucchio so t to porta, deli- ' 
ziosa deviazione di Eagni che 
azzecca l ' incornata morbida e 
maligna, e 1*1-1 e ra siglato 

A ques to p u n t o si sarebbe 
anche po tu t a a t tendere , quan 
to meno , p r u d e n t e attesa Se 
non la r inuncia a insistere ol-
tre , a lmeno p e r il momento 
una specie di r isparmio cai! 
colato. E invece niente. E in
vece di nuovo sot to , da una 
pa r t e e dal l ' a l t ra , nello schiet
to e lodevolissimo tentativo 
di supera r s i . Di nuovo a ping-
pong fino alla conclusione del 
t empo, con u n a allettante pal
la-goal, al 34", d i cui Paolino 
Rossi si avvedeva in ritardo 
e con una t raversa a dir cla
morosamen te di no, al 4z", ad 
una magis t ra le capocciata di 
Vannini . 

Nò d iminuivano, il ritmo e 
l 'a l ternarsi avvincente delle 
azioni, all ' inizio delia ripre
sa. Addir i t tura incredibile su 
quel pan tano argilloso e ta-
gliagambe! Pe r un t iro al vo
lo del colito Rossi -ibattufo 
col corpo d a Malizia al 4' 
una g ran g i ra ta di Casarsa 
al 18' su cui Galli era bravis
s imo a d o p p o r r e d'intuito i 
pugni. 

S'era fatto, tu t t 'a l più, un 
pochino più prudente , o me
no incisivo, il Perugia che, 
con u n Bagni leggermente 
c laudicante e desideroso dun
que, senza da r lo granché a 
vedere, di togliersi dalla mi
schia, e con Vannini vicino ai 
l imiti del l 'autonomia, poteva 
anche lasciare intendere, ad 
un cer to p u n t o , d i acconten
tarsi ; m a la pa r t i t a continua
va a tener ben desto il suo 
interesse , s e m p r e sufficiente
mente al to il suo tasso tec
nico. 

Sop ra t t u t t o perchè il Vicen
za, a legi t t imare per intero 
il suo buon d i r i t to alla metà 
posta, benché s t remato non 
mollava u n a t t imo , non tra
scurava con caparbia ostina
zione di ce rca re l'azzannata 
buona. Como meravigliarsi, 
ciò abbondan temen te premes
so, che ci s iano stati alla 
fine applaus i e feste per tut
ti? Diciamolo. E" in questi 
casi che il football diventa 
pe r davvero il gioco più bello 
del m o n d o e se un poco esa
ger iamo, ci si capisca e ci 
si perdoni . 

Bruno Panzer a 

Reti bianche a Firenze contro i viola in dieci e sbagliano un rigore 

Il Torino è riuscito a non vincere 
L'arbi tro Agnolin (fischiatissimo) dopo aver espulso Pagliari ha concesso ai granata un discutibile « p e n a l t y » calciato sul palo da Paolino Pillici 

FIORENTINA: Galli 6; Lelj 6, 
Tendi lì; Gaibiati 7, Galdio-
lu 5. Anienta 5 (Brun i al 6' 
del s.t.); Restelli G, Orlandi-
ni 6, Sella 6, Antognoni 6, 
Pagliari 5. (N. 12: Carmi-
?nani : n. 13: Marchi ) . 

TORINO: Terraneo 6; Salvado-
ri 5. Vullo fi: P. Sala 5, 
Danova 6 (Mozzini al 6* del 
s.t.), Zaccarelli 6: C. Sala 6. 
Pecci fi. Iorio S. Greco 6, 
Pulici 6. (N. 12: Copparoni; 
11. 14: San t in ) . 

ARBITRO: Airnolin, di Bassa-
no del Grappa. 5. 
NOTE ' e r r e n o al lentato 

per la pioggia, spet ta tor i 35 
mila circa (paganti 17.257. ab
bonat i 15.114> "ber un incasso 
di 72 376 300 lire: calci d'an
golo H a 3 per :I Tor.r . ), e 
spu'.so P a z k a n a! 20' del p t , 
ammoni t i Pece:. Claudio Sa 
la e Ar.togr.oni per gioco scor
r e : ^ Sorteggio doping non 
effettuato per mancanza dei 
medie : Asr.oiir. ha r ipor ta to 
uno -tre-ono -;!Ia sird'os. de-

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE — Forn .na che il 
M.Ian e ar .da 'o a perdere s^l 
c-.rr.p3 dell 'Ave.ì .r . j . alrr.mer.-
*. G 2 Radice e . « granata » 
?:7C~T-'7U 2.T.'~J7JL — morders i 

scorsa stagione, quando , p u r 
impegnandosi al mass imo, per
deva punt i preziosi. 

Questa volta a met te re nei 
miai i viola e p o r r e 1 gra
nata nelle migliori condizio
ni pe r r ientrare a T o n n o con 
un pun to m più in classifica 
ci ha pensato* l 'arbi t ro Agnn-
lin, il quale, dopo appena 29' 
di gioco, ha espulso Pagliari, 
reo di aver reagito con una 
gomita ta ad un fallo di Sai-
vadon . Una d: quelle « sce
neggiate » che o rma i sono di 
moda nei campi di calcio; una 
« sceneggiata » che non e an
da ta bene ad Agnolin :1 qua
le, senza esitare, fra la mera
viglia della maggioranza, ha 
es t -a t to il cartell ino rosso 

Come e avvenuto il fatto? 
Claudio Sala ha allungato il 
pallone :-. Sa lvadon . che si 
trovava in posizione avanzata. 
Al terzino "non e riuscito lo 
s top .1 pallone e finito un 
paio d: :r.e:r. d is tante Paglia
ri . che 1̂ trovava nelle vici
nanza. si e por ta to sui pallo
ne A questo pun to Sa lvadon 
ha c inturato il v.&la e quest i , 
co:: ana 33m:*a*a di volto, si 
e l iberato delia morsa il ter-
z.r.o s: e a n asciato al 5 lolo 
L'r.a decisione, quella ri: Agno
lin un po ' affrettata L a r b i 
t ro r.a n r o s e ì a i t c m:a".": ac-

: c : . - > C C Ì V : a oro .'orr.oasr.atD a i l i r e 0 370.3-
:e7-2. i.- u"73 una n c r e n u r . a • 
..-.; •:-. -_ ie-.-."3. ur.a squad7a 1 

.r.: 'a" -

orrz?" 

7 > i — 1 - . d. ur.Vccìs.ur.e 1 
.•-. la - -es=a ri-:".Ir. 1 

Cv7*o he .n ques ta gara 
Agr.sl.n n r. ha avu 'o neppu
re .7. ~j di f .ctur.a dieci 

minut i dopo l 'espulsione ha 
decretato la mass ima puni
zione in favore dei torinesi 
per un fallo di man i in area 
di Tendi. Rigore che Pulici 
ha mancato mandando il pal
lone a sbat tere sul palo des t ro 
di Galli. Anche in questo ca
so si può discutere a lungo 
senza "riuscire a t rovare un 
accordo. Il fallo è avvenuto 
al l imite dell 'area, al l ' interno 
dei 16 metr i . Solo che Tendi, 
p r ima di 1 espingere il pallo
ne, con una mano , ha subi to 
una carica di Iorio; failo che 
l 'arbi tro non ha po tu to ve
dere perché coper to da un 
nut r i to gruppo di giocatori . 
Agnolin, poco dopo , nell'ef-
fettuare u n o scat tò , ha ripor
tato uno s t rappo alla gamba 
destra 

Dopo quan to si è de t to , è 
facile capire perché il T o n n o 
ha perso u n prezioso punto . E 
io ha perso non tan to per il 
r igore sbagliato da Pulici, 
quanto perché i suoi giocatori 
non sono stat i caDaci d: sfrut
tare l 'uomo m più. 

In quan to ai padron i di ca
sa. nessuno (fatta eccezione 
per Antognoni) ha d imos t ra to 
d; saper governare »1 pal lone. 
Quando la sfera arr ivava in 
prossimità del l 'area viola, ve
niva respinta alla a spera in 
dio »> Solo allorché Carosi ha 
deciso d: sost i tuire il malri
dotto Amenta con :ì giovane 
Bruni la si tuazione è notevol
mente cambiata , in meglio. 

si intende. Bruni , infatti, è 
giocatore classico, è uno che 
sa come t ra t t a re il pal lone e 
sa anche dove mandar lo . Il 
giovanotto (che è s ta to il mi
gliore nel secondo tempo) ha 
messo m mos t r a non solo vir
tù peda tone , m a anche scal
trezza e u n p o ' di « mestie
re ». Con il suo ingresso in 
campo la squadra ha t rovato 
maggiore fiducia, al pun to da 
riuscire quasi a rovesciare la 
situazione; tan to da sfiorare il 
gol (33') con Sella ben servi
to da Gaibiati , 

E ' s ta to questo l 'unico ve
ro tentativo dei viola nel cor
so dell ' incontro. Per o l t re 
un 'o ra il gioco è s empre sta
to in mano ai granata . Solo 
che la squadra di Radice, in 
questa occasione, ha r isent i to 
fortemente della mancanza di 
un centravanti come Graziani . 

Per quanto riguarda le pos
sibilità di a n d a r e in gol, i 
g rana ta nel p r i m o t empo han
no avuto soio il r igore. Nella 
r ipresa (22') Greco, su cross 
di Claudio Sala, ha colpito 
di testa senza convinzione 
mandando il pal lone fra le 
braccia di Galli. Qua t t ro mi
nut i dopo la mezzala ha bat
tu to a rete d a una decina di 
me t r i e Lelj , fo r tunosamente . 
ha respinto il pal lone; al 38' 
Pulici, da lunga dis tanza, ha 
chiamato in causa Galli con 
una gran borda ta . E d è tu t to . 

Loris Ciul l in i 

. < * * ' : — - > « % , - ; * • . * - -

FIOPENTINA-TORINO — Jorio si destreggia in arca viola controllato da Tendi. 
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Facez.e -. pa—*• . i r c r 
7.2. Dolor-. .-e ~ - 7 . * . -." .\-
una p.~ro.a .i--.r7. .-.r."- N-.13 
effe"1 .37- si . " -e r - \ - : d 7: 
sca".dame7."o .-.fa--. : a . " : . . 
COa Bach".^"7.7.-. 7 -1 7.7"-". cV--
una c o r r r a - : i ra r .. Pera7 r: 
med .ava c e - ia5ha:"-77. Ri
s ta c o m u n q u e '.a ser.sar.cr.r a. 
u n a s q u a d r a que-*o B-a.'77.a 
t r e m e b o n d o tutt 'a ' . tro er.-- av
viata verso una d:rr.er.*."r.e d. 
calcio to ta le Parecchie va'. 
te infatti abb i a r ro co'.'o : d.-
f e n s o n rossoblu co-i le mar.. 
nel sacco , impsena t i s s im ' cioè 
a t occa re ìr.d.etro pe r l'o'.v. 
m o Zinet t i . anche cor. lane: di 
t r en t a m e t n E pò:, confes 
s iamoce lo f rancamente Quale 
t ioo di caicio totale e poss.-
ìnle ipot izzare con 1 ruvidi 
piedi d i Cas t rona ro . Bordcn , 
eccetera , e c c e t e r a ' 

S t e s so d iscorso , o w i a m e n -

Punto d 'oro per l*A?*eoli che ha rischiato g r o ^ o 

Felice Pulici para proprio tutto 
e inchioda il Napoli sullo 0-0 

La superiorità dei ragazzi di Vinicio non si è concretizzata grazie ai brillanti interventi del portiere piceno 

\ "COI . I : Pulici S. leamaro 6. 
\nzivino 7. --enr-a 7. Ca
stoldi 6, Perico 5: T re \ ina
nello 5. Moro 1. Inas tas i 6. 
Bellotto <i. Quadri 6 (dal 
22' del s t . Amhu) . ( \ . 12: 
Brini; n 13- Roccotelli) . 

NAPOLI: Castellini 5 (dal 5' 
del s.t. Fiore 6); Bruscolot-
ti 6. Valente 6: Caporale 6, 
F e r r a n o 7. Vinazzani 8: Ca
pone fi, Pin 7. ^avoldi 5. 
Majo 6. Filippi 7. (N. 13: 
Catellani; n. 14: Pellegrini) . 

ARBITRO: Panrino. di Catan
zaro, 6. 
NOTE, si e ir..z.at Ì CO', S AC 

e «*ava quasi per fin-re con 
la pioggia; comunque il vento 

secor.oa par--.- -.e.'.a ^ r a Han 
r. J .-iS-'-5!.ttj ... .7cc7.!7o circa 
'.°>>'f*S sp r r f i - ri d: cu: 7 073 
aobi7iai : i>e7 un corr isoet t ivo 
a p a r - i u ' i . 26 904 300 "lire I 
pagar. ' : sor.o stat i 10 mila 
per -7. i7.easso d: -3 ^T. K«"i 
ì.re Ar.go".: 8 a 6 <ot 5 a 4> 
p-7 :'As~oi: 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO — Ascoli e 
N'asoli hanno pareggiato a re-
t. ."r.violate ques to , a t ra t t i , in
t e r e s sa r l e incont ro Tanto per 
fare una b a t t r a <-i può d.re 
e ne Felice Palici e Napoli han

no paresgia to pe r 0 a 0. In
fatti ù braviss imo por t ie re 
dei bianconeri , r i t rovando sul
la s t rada quel Vinicio che un 
paio di anni or sono lo cacciò 
dalla Lazio per esigenze tec-
n.che. ha sfoderato tu t t a la 
sua b ravura e tu t t a la sua 
esperienza per f renare gli az
zurri par tenopei d i re t t i in re
te Ques to come piccola pre
messa a quello che seguirà. 

Per gli* uomini di Mimmo 
Renna m teoria e ra necessa
ria la v . t t ona per cancel lare 
ia sconcer tante prova offerta 
nel secondo tempo della pas
sata par t i t a con la Roma al-
l 'Ol.moico Al cont ra r io la 

compagine di Fe r i amo e Vi
nicio non è assil lata da pro
blemi di classifica e ha po
tu to giocare t ranqui l la cer
cando di ot tenere il mass imo 
possibile. 

Come dicevamo, ne è venu
ta fuori una gara discretamen
te movimentata , m a non cer
to per mer i to dei padroni di 
casa. Renna interpel lato in 
set t imana aveva det to che sia 
Moro che Scorsa non e rano 
in ot t ime condizioni. Mentre 
ti l ibero bianconero, che ac
cusava un du ro colpo alle co
stole che gh impediva di cor
rere e resp i ra re bene, si è 
r ipreso o t t imamente (a lmeno 

pare) per :1 capi tano la vita 
si è fatta molto d a r à St è 
potu to osservare un Moro più 
fermo che :n altre occasioni 
ciò dovuto lìr.che r. una scia
talgia che 17. ques ' i periodi 
inverna'.: affligge :1 bravo gio 
catore lombardo R.c:>r.csc.a 
mo Timportarza che ha Moro 
per il gioco rici rr.arch:::an:, 
m a ccnt .n lare a tenerlo :n 
campo cosi menomato va a 
danno del giocatu7e - r i m a € 
a scapito dello s-r.erna d. gio
co cr.e fu7zatame7."e perde 
n t m o e d.v.er.i p7cv edibile 
per gli avversar: Non termi
na qui la nost ra '. filippica >\ 
c'è da rilevare che qualche 
a l t ro at leta e mol to g;u e la 
sua opera, preziosa .ri al tre 
occas.om, non giova rr.j'.to al 
cent rocampo piceno Sta a 
Renna prendere l 'urgenTe deci
sione di immet te re 1 vari r.n-
calzi che ha a dispcsiz.»r.e 

Veniamo alla gara e d.cia-
m o subi to che d3po un paio 
d: tentat .vi dell'Ascoli è s ta ta 
la compagine par tenopea a 
prendere dev.samer.te in m a n o 
le redini del gioco G.i unici 
due ter.tativ: b:ar.ro'-Pr: <V e 
10") sona stati ad opera d: 

Anastasi e dell 'ir.star.-ab.le An

zi vino anche oggi t ra i mi
gliori in campo. 

S inceramente qui nel Pice
no non e: si aspet tava un Na
poli cosi 1 in pal la ». con u n 
Vmazzam inarrestabi le , ispira
to re cel le t r a m e par tenopee e 
con alcune personal i conclu
sioni abbas tanza insidiose. Ol
t r e ai numeros i tiri a re te . 
1 biar.coazzurri nei p r imo tem
po nanr.o -; r ischiato a u n a so
la volta di a r d a r e a rete Sa
voia: t giunto sbilanciato al 
2a* ?u un al let tante invito del 
solido e caparb io V.nazzan;. 
Già al p r imo minu to della ri
presa lo s tesso Savoldi si è 
t rovato soio m area bianco
nera m a Pulici ha iniziato il 
suo s tupendo capolavoro ed 
è s ta to appun to braviss imo a 
bloccare il suo t i ro . 

Man mano che 1 minuti pas 
savane , e stata sempre più 
consistente la super ior i tà dei 
campani che avrebbero avu 
to m o d o in al t re occasioni 
d. segnare m a sempre hanno 
trr.va*n •'.-. » Felicione » Pulici 
un m u r o insormontabi le Va
lente dopo tì.eci m.nu t : ha 

I scoccato, l ibero in area , un 
potente des t ro che il por t ie re 
ascolano ha bloccato con si
curezza. Castoldi, b ravo nel 
duello con Savoldi, nel ten
tativo di salvare la sua re te 
al 19' s tava quas i pe r infilare 
sot to l ' incrocio dei pali . An
cora due sprazzi dei giocatori 
dell'Ascoli, che al 25' e al 35* 
hanno insidiato la por t a difesa 
da Fiore, suben t ra to all'infor
tuna to Castellini, con u n a te
s ta ta di Anastasi p r i m a e con 
un bolide su calcio piazzato 
del capi tano bianconero Ade
lio Moro poi . / 

Come det to , è s t a to un solo 
sprazzo poiché i vari Vinaz-
zani. Valente. Pin e l 'inesau
ribile Filippi hanno pronta
men te recupera to il filo del 
gioco e hanno cont inuato a 
« ba t te re la testa » o con t ro 
le gambe di Scorsa che in 
difesa ha svolto più clu e-
gnamente il suo compito, op
pu re con t ro l ' insuperabile Pu
lici. Sui piedi di Pin e su 
quelli di Caporale gli ul t imi 
due bnv id i pe r il pubbl ico 
di casa. 

Mario Paoletti 

L'arbitro? 
Nessuno 
uè vuole 
parlare 

DALLA REDAZIONE 
F I R E N Z E — Questa volta più 
che di gioco si è parlato di 
valutazioni a rb i t ra l i , di inter
pretazioni e d a l t re sottili di
squisizioni, senza chiamare 
b ru ta lmen te in causa l'arbi
t ro c o m e usava un tempo. Si 
t r a t t a d i u n progresso, op
pure di eccessiva o diploma
zia»? Fo r se si t r a t t a solo di 
t imore delle mu l t e e squali
fiche che a r r ivano puntuali 
quando si pa r l a (male!) degli 
a rbi t r i . 

Pianellì , p res idente del To
rino: « P e r vede r giocar be
ne occorre t ranquil l i tà ed og
gi c 'era t r o p p o nervosismo in 
campo ». Provocato dall'arbi
t ro? « Difficile giudicare il di
re t to re di gara. . . insomma una 
par t i t a na t a s t o r t a anche per 
noi che dovevamo vincere ed 
abb iamo r i schia to di perde
r e » . 

Radice: « Abbiamo fatto tut
to noi oggi, gioco, errori e 
mol ta beneficenza ». Eravate 
in undici c o n t r o dieci, gli e 

s ta to ricordato. «D'accordo, 
m a non n e abb iamo saputo 
approfi t tare pe rchè certi spa
zi non cor r i spondono più ed 
il gioco a s s u m e caratteristiche 
diverse. Pe rò dovevamo vin
cere lo s tesso , anche se ho 
dovuto c a m b i a r e formazione 
pe r un improvviso attacco di 
appendici te de l l ibero Ono-
fri, che mi avrebbe permesso 
di avanzare in p r ima linea 
Zaccarelli d a n d o maggiore or
ganici tà a l la m a n o v r a » . 

Anche Carosi non vorrebbe 
pa r l a re del l 'arbi traggio: «Pos
s o solo dirvi che Tendi è sta
to sp in tona to p r i m a di tocca
re il pal lone con la mano; 
anche l ' a rb i t ro dovrebbe ave
re visto, p e r c h è mi è sem
b ra to che il s u o fischio, per 
dec re ta re il r igore , sia giun
to u n t an t ino in ritardo». 

Rit iene gius to il risultato? 
Gli è s t a to chies to . « P e r co
m e s o n o a n d a t e le cose pen
s o di s ì , a n c h e se azzardai^ 
d o di più po tevamo anche 
vincere. Ma da t e le circostan
ze non mi s e m b r a v a il ca
s o » . Pe rò q u a n d o è entrato 
Bruni il gioco viola è mi
gl iorato. non le s embra? « " " f 
ni è b ravo , Io sapp iamo rat
t i , m a des idero inserir lo len
t amente , p e r c h è la s e n e A 
è u n a conquis ta pe r t u t u » . 

La discuss ione con Carosi 
cont inua, qua lche collega al
ce che alcuni giocatori sono 
calat i , viene t i ra to in balio 
nuovamente Di Gennaro; c i 
a l lenatore p a z i e n t e m e n t e n p e -
te che la « n a j a » h a messo 
a disagio il ragazzo. 

Pasquale Bartalesi 
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